Centro Servizi Volontariato – Modena                                 Progetto “Verso la Casa delle Culture – 2005”


Modena, 27 maggio 2005

Ai Consiglieri del Consiglio di Gestione

dell’Associazione Casa delle Culture

Oggetto: riunione del Consiglio di gestione del 18 maggio 2005.
Alla terza riunione del Consiglio di Gestione,  convocata per il giorno 18  maggio 2005, presso la Polisportiva San Faustino, hanno partecipato:

	Associazione e Singoli
	Partecipazione

	
	Valter Reggiani

(Presidente)

	ARFA


	Seck Modou

	Associazione Cittadini Ghanesi


	Thomas Mc Carthy

(Comitato Esecutivo)

	Associazione Culturale del Marocco


	Assente giustificato

	Associazione Culturale Democratica Iraniana a Modena
	Assente

	Associazione Donne nel Mondo


	Zighereda Tesfamariam

(Vicepresidente)

	Associazione Egiziana


	Assente

	Associazione Lavoratori Commercianti del Marocco


	assente

	Centro Lavoratori stranieri CGIL


	Assente giustificata

	Circolo Culturale Multietnico Milinda


	Alessandra Varvaro

	Comunità Ortodossa di Modena


	Assente giustificato

	Unione Cattolica Africana


	Patrick Gabriel Umoh

	ACLI


	assente

	ARCI Nuova Associazione


	Lilya Hamadi

(comitato esecutivo)

	AVPA Croce Blu Modena


	Assente giustificata



	Caritas Diocesana


	Assente giustificata

	Associazione Culturale Integra


	Carla Mori

	Associazione DAWA


	Assente giustificata

	Associazione Differenza Maternità Modena


	Manuela Bavutti

	Associazione Gruppo Donne e Giustizia


	Domenica Colapietro

	Associazione Nord Africa


	Assente giustificato

	Casa per la Pace


	Rossella Perruccio

	Centro Documentazione Donna


	Chiara Bosi

	Unione Donne in  Italia (UDI) Modena


	Rosanna Galli

	Associazione Ucraina Kievskaya Rus


	Marco Coltellacci

(comitato esecutivo)

	Unione Donne Migranti per la Pace


	Hassan Ali Nurto




  Hanno inoltre partecipato la dottoressa Emma Melloni, facilitatrice del gruppo, e il  coordinatore del progetto “Verso la Casa delle Culture”, Girolamo Stàltari.

L’incontro inizia alle 18,30 Valter Reggiani presiede il Consiglio.
Reggiani  Inizio con una buona notizia: la Casa sarà pronta a metà giugno (brusii di soddisfazione ma anche di timore). Ciò significa che il Comune pensa all’inaugurazione a settembre. 

Questa notizia sposta un po’ tutte le priorità. Ad ogni modo, noi vedremo, passeremo in rassegna tutte le azioni presentate da Gimmi (e che voi avete nella cartellina
) e tra queste individueremo le priorità.

Gimmi, a seguito delle decisioni prese dal Comitato esecutivo, ha stilato questa serie di azioni:

1. percorso formativo. Sappiamo che abbiamo a disposizione ancora sei giornate con Emma;

2. scambio/visita presso altre case e centri interculturali. Cosa importante: chi va deve fare poi rapporto. Come comitato pensavamo di reincaricare le persone che già se ne occupavano (Marco e  Domenica);

3. collaborazione con la facoltà di Scienze delle Culture. Per i momenti seminariali o formativi (che ci saranno) abbiamo ritenuto importante questa collaborazione. Cosa importante: la stessa università è interessata e lo chiede attraverso Marco (che vi lavora). Non credo che il Consiglio possa obiettare se si assegna a Marco questa delega;

4. allargamento rete, nuovi ingressi e adesioni. Qui serve innanzitutto fare il regolamento: abbiamo quindi bisogno di costituire un gruppo (meglio se ristretto: si lavora meglio) per la bozza. Di nuove  adesioni se ne potrà parlare a regolamento pronto e dopo l’inaugurazione. Non dovrebbe essere un lavoro laborioso;

5. il coordinamento con Enti e Istituzioni (Comune e Provincia, innanzitutto). Questa è una di quelle azioni urgenti. Faccio una proposta: il sottoscritto, più il gruppo regolamento, potrebbe già subito lavorare alla definizione di questo Coordinamento. La cosa importante è fare presto; 

6. documentazione sull’attività svolta. Un lavoro in progressione, mi par di capire. Bisogna avere tuttavia la consapevolezza che bisogna farlo.

7. sviluppo sito internet; 

8. eventi di promozione e  di inaugurazione.

Sappiamo inoltre di avere per quasi tutte le azioni un budget.

Mettiamo in fila le cose secondo l’urgenza.

Primo. Vi chiedo di approvare il Manifesto: il suo licenziamento è importante poiché attorno a questo si costruiranno tutte le comunicazioni.

Secondo. Costituzione del gruppo per il Coordinamento:

Terzo. Problema arredi (sto facendo un elenco, è vero, ma bisogna immaginare queste azioni quasi contestuali). Presentare immediatamente la domanda alla Fondazione Casse di Risparmio e parallelamente ottenere il supporto del Comune e della Provincia (che sono dentro il Consiglio di Amministrazione). Potremmo parlare degli arredi quando ci incontreremo con le Istituzioni per il coordinamento.

Quarto. Prepararci all’inaugurazione. Anche qui ci sono delle risorse. Non dimentichiamoci degli incontri preparatori. Sarebbe meglio se accanto all’evento l’Associazione pensasse contestualmente di presentare i primi progetti della Casa. Anche per questo quindi bisognerà avvalersi di un gruppo di lavoro.

Altro problema: come riuscire a garantire per il primo anno la presenza di un operatore? Finora abbiamo avuto Gimmi. Ci servirebbe un Gimmi della situazione o Gimmi stesso che continui: per noi sarebbe importantissimo. Chi ci può aiutare a mantenere questa continuità?

Dovremmo poi iniziare a ragionare su una quota, non alta, di autofinanziamento: come le associazioni contribuiranno? Non possiamo, per serietà, presentarci con una cassa vuota.

Si affronta subito la questione del manifesto. Manuela legge la bozza.

L'Associazione Casa delle Culture, pensata e proposta da Associazioni modenesi di cittadine e cittadini straniere e italiane, si ispira ai principi della pace, della nonviolenza, della tutela dei diritti umani, dei diritti di cittadinanza, della solidarietà fra le persone, i gruppi e i popoli.
Intende operare, con tutta la collettività, per favorire l'incontro e l'interazione fra persone, attraverso la conoscenza ed il riconoscimento di più identità culturali, compreso il confronto di genere, per arrivare alla creazione,INSIEME, di una nuova e più ricca cultura.

uesto è lo stile.

Insieme per:

· attivare percorsi di collaborazione e sinergie positive con tutti i soggetti che sul territorio perseguono le stesse finalità;

· promuovere la diffusione di una nuova cultura dello stare insieme;

· rendere visibile il ruolo della donna nel percorso migratorio, costruendo una cultura di rispetto e riconoscimento nella società e nelle famiglie;

· stimolare azioni tra donne migranti e native per individuare e perseguire obiettivi di conquista dei diritti sociali, civili e politici

· dare vita a nuove reti di sostegno anche sviluppando dinamiche di mutuo aiuto tra famiglie immigrate e famiglie italiane, per compensare il vuoto creato dalla lontananza dal proprio mondo fisico e affettivo;

· conoscere e approfondire le nuove identità, le nuove relazioni e le contraddizioni vissute dalle nuove generazioni in rapporto con le radici culturali e tradizionali della famiglia immigrata;

· valorizzare positivi modelli di convivenza e ampliare il concetto di cittadinanza a partire dal diritto di voto fino al diritto di rappresentanza.
 Marco ricorda che la volta scorsa si era deciso di modificare i punti del manifesto, mentre sul cappello si era raggiunta un’unanimità di vedute. Pertanto ogni modifica o integrazione dei punti non potrà collocarsi al di fuori del preambolo. 

Hamadi   Propongo delle modifiche. 

Punto primo: attivare percorsi di collaborazione e sinergie positive, sia fra le associazioni della Casa delle Culture, sia con tutti i soggetti che sul territorio perseguono le stesse finalità.

Il punto due rimane così. Il punto tre anche. 

Il quarto e il quinto li tolgo. 

Il sesto rimane così. Il settimo lo modifico così: attuare e valorizzare positivi modelli di convivenza, affermare e ampliare il concetto di cittadinanza (perseguire obiettivi di conquista dei diritti sociali, civili e politici, diritto di voto, alla rappresentanza e partecipazione) per combattere ogni forma di razzismo.
Ho aggiunto all’inizio un nuovo punto: promuovere concrete opportunità per il rafforzamento delle capacità progettuali e gestionali delle Associazioni straniere e sviluppare, insieme alle altre associazioni della Casa delle Culture, un dialogo vero e fecondo. 

Per me questo punto è una ripresa dell’idea fondante del progetto. I due punti che ho tolto mi sembravano troppo spostati su un problema di genere. La Casa non è solo quello: è anche tante altre cose. Ripeto: mi è parso troppo rivolto alle famiglie e alle donne. Troppo sbilanciato.

Mori  Perché manterresti il punto tre? 

Hamadi  Perché la cultura di origine, di appartenenza, nelle famiglie è la mamma a trasmetterla. Un punto è un riconoscimento. Farne tre punti è uno sbilanciamento.

Mori Io lo dico perché toglierei anche quello (alcuni brusii di disapprovazione)… È ovviamente una provocazione. Sarei d’accordo sul punto che valorizzi la differenza di genere ma senza specificare tra uomo e donna. Altrimenti sembra che nel processo migratorio il primo c’entri poco.

Hamadi  Io faccio fatica a non pensare al ruolo e all’importanza della donna, della mamma e della famiglia. E vedo invece che questo ruolo si riconosce a fatica.  Penso che sia quindi giusto rimarcarlo.

Galli  Per la visibilità del ruolo della donna nel percorso migratorio, la trasformazione dell’immigrazione è avvenuta quando hanno cominciato a venire le donne. Prima c’erano grossi problemi: uomini soli che facevano fatica a trovare casa qui e la famiglia nel paese d’origine. La fase del ricongiungimento ha modificato la natura dell’immigrazione: è una cosa da analizzare. Noi non possiamo non analizzare  una cosa di questo tipo.

Altro punto: non si può prescindere dall’analisi della rete di sostegno alle famiglie (pensiamo solo al problema orario di lavoro/donne/figli). Un’analisi della CGIL nazionale dice che i problemi delle donne italiane sono doppi rispetto agli uomini. Pensiamo allora se per noi sono doppi come possono essere per le donne straniere!

In una Casa delle Culture che non si occupasse di queste questioni, io farei fatica a trovarvi degli interessi. Io voglio confrontarmi sui temi intorno a cui ci si confronta tutti i giorni. Altrimenti che senso ha?

Per il resto delle osservazioni non ho niente da dire, ma rimarco con forza la specificità di quei punti.

Coltellacci   Il problema può essere risolto con la riscrittura dei tre punti (la voce è molto flebile) Noi non dobbiamo solo limitarci all’associazione, ma dobbiamo tirare fuori ciò che questa ci porta solo come punta di iceberg (la famiglia, la donna, i figli, ecc.). Dobbiamo lavorarci. 

Non vedo i punti come uno spostamento d’attenzione verso la donna, piuttosto mi pare che diano voce a cose che oggi voce non hanno. 

Galli  Sono d’accordo nel riformulare i tre punti purché restino i concetti restino. Un punto o tre è lo stesso purché rimanga la sostanza.

Coltellacci  Dev’essere chiaro che non ci si sposta solo in un ambito ma che ci si occupa di tutto.

Reggiani Senza farlo diventare un elenco di progetti. 

Patrick parla del convegno di Trento, prima che Rosanna e Domenica vadano via. Parla dell’interesse che la Casa ha suscitato e della voglia di sapere e di imparare. 

Rosanna e Domenica vanno via.

Varvaro  Ferma restando l’importanza del tema, anche a me sembra un documento sbilanciato. Se non è punto condiviso fino in fondo da tutti a me non sembra il caso di inserirlo in maniera così massiccia. Se ne parlerà, se ne tratterà e lo si potrà inferire da punti generali.

Perruccio (la voce è flebile) I punti trattati mi sembrano importanti. Conosciamo i problemi tra famiglie italiane e immigrate: noi potremmo essere un fattore unificante, innovativo.

Nell’ultimo punto io inserirei accanto al diritto di rappresentanza anche il diritto di governare. 

Vedo poi escluso (ma posso sbagliarmi, non avendo partecipato sin dall’inizio) l’aspetto del confronto religioso e quello dei minori.

Tesfamariam  Nello statuto si vieta esplicitamente di fare attività di proselitismo religioso e partitico. Sono ammessi confronti culturali su, ad esempio, tematiche religiose.

Sul ruolo della donna. La casa non può non prevedere uno spazio: ad esempio, io mi sono stancata di essere interrogata dalle donne italiane sul mio percorso migratorio. Voglio essere anch’io a parlare, del loro, a parlare di loro. Voglio poter scambiare esperienze.

Quindi va bene definire un punto del manifesto sul ruolo della donna, marcarlo ma contemporaneamente evitare di discriminare troppo l’uomo. Della famiglia fa parte anche l’uomo.

Mc Carthy  Vorrei integrare punto 3 e punto 7: integrare: affermare e ampliare il concetto di cittadinanza con perseguire obiettivi di conquista dei diritti sociali.

Nel punto 3, poi, dove si parla di rendere visibile il ruolo della donna, io metterei il ruolo della famiglia: manca infatti anche l’uomo e il bambino. La famiglia potrà invece rappresentare tutti questi personaggi.

Un’ultima cosa: mancano del tutto le associazioni: chi legge un simile manifesto che idea si farà?

Hamadi  No. Le ho citate io in un possibile primo punto.

Coltellacci (la voce è sempre flebile o forse Marco è troppo lontano da registratore)  Tre punti da sottolineare.

Primo. Quello che a me interessa è che venga fuori la donna come portatrice di cultura. Non avranno accoglienza nella casa gli stereotipi classici associati alla donna: badante o prostituta.

Secondo: La cultura della Casa non sarà salottiera ma pratica.

Terzo. Citare il bambino avrebbe comportato, si sarebbe compiuta una forzatura. Possiamo immaginarlo già inserito nell’argomento famiglia.    

Reggiani  Penso sia giusto rendere visibile il ruolo della donna. Parto da questo, proprio io che l’altra volta ho definito il manifesto un po’ sbilanciato. 

Rispondo poi alla mancanza, nel manifesto, di determinati soggetti. Quando si è pensato al manifesto si è detto: estrapoliamolo dal progetto e rendiamolo il più generico possibile. La specificità sarà poi di volta in volta valorizzata dalle singole associazioni della casa. Non mettere ad esempio le seconde o le terze generazioni non significa non considerarle: sono contemplate in quello strumento più complesso che è il progetto della casa. Ecco, ancora una volta, sottolineo la necessità della genericità del manifesto.

Dico quindi di mantenere il terzo punto - specificandolo meglio con spunti presi dal quarto e dal quinto -, e poi soprattutto mettere il punto sulle associazioni, quello citato da Lilya e rivendicato da Thomas, che è poi la mission della casa.

Altra cosa: è importante citare rappresentanza e partecipazione.

A Thomas vorrei dire che quando affermiamo ampliare il concetto di cittadinanza perseguiamo anche obiettivi di conquista di diritti politici, civili e sociali.

Hamadi Io mi auguro che questo manifesto non sia la somma di tutto ciò che ogni associazione vorrebbe fare: progetti in testa ne abbiamo molti. Vorrei che invece fosse l’elenco di cose su cui siamo tutti d’accordo. Ad esempio, quando si dice famiglia si intende anche bambini. Se dovessimo tener conto di tutte le peculiarità di ogni associazione non finiremmo più.

Tesfamariam Vorrei sottolineare anch’io l’importanza della mission.

Reggiani  Tiriamo un po’ le fila. C’è la proposta di Lilya: promuovere concrete opportunità per il rafforzamento delle capacità progettuali e gestioanli delle Associazioni straniere e sviluppare, insieme alle altre associazioni della Casa delle Culture, un dialogo vero e fecondo. È un’affermazione tratta dallo statuto, quindi non contestabile. 

Poi: attivare percorsi di collaborazione e sinergie positive, sia fra le associazioni della Casa delle Culture, sia con tutti i soggetti che sul territorio perseguono le stesse finalità.
Poi : attuare e valorizzare positivi modelli di convivenza, affermare e ampliare il concetto di cittadinanza (perseguire obiettivi di conquista dei diritti sociali, civili e politici, diritto di voto, alla rappresentanza e partecipazione) per combattere ogni forma di razzismo.

Veniamo ai punti 3, 4 e 5. Mi rivolgo a Marco: se il terzo diventasse: rendere visibile il ruolo della donna  e della famiglia nel percorso migratorio e nei processi interculturali, e lasciassimo perdere gli altri due?

Coltellacci Partiamo da un punto che bisogna condividere: cultura. Il rafforzamento delle capacità progettuali e gestionali di un’associazione crea cultura?

Hamadi Ti interrompo, Marco. A questo punto, dopo cinque anni non si può non mettere al primo punto lo spirito del progetto originario. È un atto dovuto verso quelle associazioni ideatrici.

Coltellacci Io dico che le nostre associazioni non nascono esclusivamente per fare cultura, nascono per rispondere a bisogni pratici: è questo l’associazionismo. Quello che noi dobbiamo fare è estrapolare e valorizzare i contenuti culturali.  

Mc Carthy Possiamo anche riformulare quello che ha detto Lilya ma non possiamo non citare nel primo manifesto le associazioni. Mancherebbero le radici, la storia.

Coltellacci  Valorizzare la cultura.

Si apre un breve dibattito a più voci su cultura e associazionismo.

Coltellacci Decidiamo. Manteniamo il primo punto Lilya cercando di conciliarlo con esigenze “culturali” ?

I presenti approvano.

Coltellacci  Secondo punto: attivare percorsi di collaborazione e sinergie positive, sia fra le associazioni della Casa delle Culture sia con tutti i soggetti che sul territorio perseguono le stesse finalità.

Si approva.

Coltellacci  Poi rivedere il terzo, il quarto e forse il quinto. Rivedere il concetto donna e famiglia.

Si assegna a Coltellacci il compito di sintetizzare i tre punti. Si approvano poi i punti sei e sette.

Si riapre il discorso sui ruoli nel percorso migratorio. Modou dice che lui, come moltissimi altri senegalesi, ha avviato il percorso migratorio. Ed ora che ha risolto determinati problemi, può portare la moglie. Non è vero quindi che è un percorso per sole donne. Zighereda controbatte ricordando che negli anni passati (venti, trenta anni fa) quel ruolo è stato prerogativa della donna africana. Thomas, da uomo, riconosce nella donna la depositaria della cultura d’appartenenza.

Reggiani Non bisogna far la gara. Bisogna invece riconoscere il ruolo della donna in questo processo perché è generalmente disconosciuto.

Hamadi Sappiamo che le associazioni straniere sono formate per il novanta per cento di uomini. Per questo è importante che ci sia un luogo dove la donna, almeno mentalmente, sia alla pari.

Marco si prende il compito di raccogliere i suggerimenti e  di portarli al comitato esecutivo.

Reggiani  Demandate al comitato esecutivo il compito di elaborare la stesura definitiva del Manifesto?

I presenti approvano.

Melloni Vi consiglio per la stesura definitiva di rivedere e tener presente il verbale del 19 gennaio. Ci sono delle sottigliezze che dovreste tenere in considerazione.

Reggiani Passiano agli altri punti? 

Vi ricordo delle priorità. Innanzitutto la costituzione del Coordinamento: bisogna costituire un tavolo con Enti e Istituzioni, bisogna quindi mettersi al lavoro. Che ne dite se vi propongo di demandare tutto al Comitato? Bisogna concordare con il Comune gli arredi e l’inaugurazione. In settembre si inaugura.

I presenti approvano:  se ne occuperà il comitato.

Hamadi  In settembre? Bisogna che la data sia concordata insieme, altrimenti cominciamo male.

Reggiani  Cominciamo male se continuiamo a rinviare.

Hamadi  Perché non si manda una lettera ai consiglieri nella quale si dà notizia della consegna della Casa e li si invita a rimboccarsi le maniche. Un’altra serata così, con poca gente, non possiamo permettercela. Le cose sono molte e il tempo poco.

Umoh Per l’inaugurazione dovremmo riprendere il vecchio gruppo. Io ne facevo parte… ma non vedo gli altri: eravamo in tre.

Reggiani  Chi si offre?

I presenti notano che si è in pochi per prendere una decisione del genere. Si offre Modou (<<dimostrerai di essere uomo>>, ironizza Thomas). Annuncia poi che sabato 4 giugno al parco XXII aprile, nei locali del CEIS si svolgerà la terza festa dell’ARFA.

Chiede poi di farne parte anche Rossella. Si pone il problema che lei non è un consigliere  del Consiglio e quindi non potrebbe far parte di un comitato interno.

Melloni Perché un comitato interno? Pensate invece a un gruppo di lavoro aperto ai volontari di ogni singola associazione.

Si fissa infine la prossima riunione del Consiglio: il 1 giugno.  In quell’occasione i consiglieri dovranno indicare le linee guida e le risorse umane  per la realizzazione di quattro azioni fondamentali:

1. inaugurazione della Casa; 

2. costituzione del Coordinamento fra la Casa delle Culture, Enti e Istituzioni;

3. regolamento interno;

4. raccolta fondi.

L’incontro si chiude alle ore 20,45.

                                                                                                Girolamo Staltari

appendice

ASSOCIAZIONE CASA DELLE CULTURE

Consiglio di gestione

16 maggio 2005

materiali per l’elaborazione del  

piano di sviluppo

maggio 2005/febbraio 2006

 

a) Ordine del giorno:

 
1. definizione e approvazione del Manifesto; 

2. piano di sviluppo, ossia tempi e priorità rispetto alle seguenti azioni:

a)      percorso di autoformazione/collaborazione con altri centri interculturali e case di associazioni (simili alla Casa delle Culture);

b)      collaborazione con la Facoltà di Scienze delle Culture dell’Università di Modena;

c)      modalità (Regolamento interno da predisporre) e tempi per l'allargamento della rete;

d)      costituzione del Coordinamento fra la Casa delle Culture, Enti e Istituzioni;

e)      materiale di documentazione del percorso formativo;

f)        organizzazione di eventi (promozione, comunicazione, inaugurazione);

g)      sviluppo sito internet;

h)      raccolta fondi per gli arredi.

 

b) azioni programmate e finanziate nell’ambito del Progetto Verso la Casa delle Culture

b 1) Azioni programmate per l’anno 2005

Azione 1: percorso formativo di accompagnamento
obiettivo: supportare/accompagnare il Consiglio di Gestione dell’Associazione Casa delle    Culture nella progettazione/programmazione delle attività precedenti l’apertura della Casa e delle attività immediatamente seguenti l’apertura;
modalità di erogazione: percorso di 10 incontri;
risorse umane: formatrice/facilitatrice; coordinatore di progetto;
connessione CSV: area progettazione e formazione
azione 2: percorso di autoformazione/collaborazione con centri interculturali e case di associazioni similari alla Casa delle Culture
obiettivo: arricchire l’esperienza e le capacità progettuali/organizzative dell’Associazione casa delle Culture;
modalità di erogazione: visite presso centri e strutture;
risorse umane: organismi e volontari dell’Associazione; coordinatore di progetto;
connessione CSV: area progettazione e formazione
azione 3: collaborazione con la Facoltà di Scienze delle Culture dell’Università di Modena
obiettivo: aumentare le conoscenze teoriche dell’Associazione sul tema dell’intercultura; trovare un supporto accademico nell’organizzazione di eventi seminariali;
modalità di erogazione: apertura del percorso formativo a laureandi, dottorandi, personale docente della Facoltà; 
risorse umane: organismi e volontari dell’Associazione; personale dell’Università; coordinatore di progetto;
connessione CSV: area progettazione e formazione
azione 4: allargamento della rete
obiettivo: allargare la rappresentanza nell’Assemblea dell’Associazione Casa delle Culture; coinvolgere innanzitutto le associazioni che si sono escluse dal percorso formativo 2004 e quelle che durante il 2004 hanno  chiesto di aderire;
modalità di erogazione: attività di promozione dell’Associazione;
risorse umane: organismi e volontari dell’Associazione; coordinatore di progetto;
connessione CSV: area progettazione e formazione
azione 5: costituzione di un Coordinamento Casa delle Culture
obiettivo: coinvolgere formalmente Enti (Consulte, Polisportiva San Faustino) e Istituzioni (Comune, Provincia, Circoscrizione) che per disposizioni normative non possono essere organici all’Associazione Casa delle Culture;
modalità di erogazione: protocollo di intesa;
risorse umane: rappresentanti di Enti e Istituzioni; organismi e volontari dell’Associazione; coordinatore di progetto; 
connessione CSV: area progettazione e formazione; sportello di consulenza legale
Azione 6: materiale di documentazione del percorso di formazione



obiettivo: creare uno strumento di documentazione utile alle associazioni
di volontariato in generale e a quelle che si occupano di intercultura (regionali e nazionali) in particolare;
modalità di erogazione: realizzazione di una brossura;
risorse umane: formatrice; coordinatore di progetto;
connessione CSV: area progettazione, formazione e documentazione
B 2) Azione programmate (e finanziate) per il 2004 e da realizzare nel 2005

Azione 7: organizzazione di eventi 
obiettivo: condivisione del progetto con la cittadinanza del quartiere San Faustino e modenese in generale;
modalità di erogazione: organizzazione degli eventi a cura dell’Associazione;
risorse umane: organismi e volontari dell’Associazione; formatrice/facilitatrice; grafico; consulente comunicazione; coordinatore di progetto
azione 8:  sviluppo sito internet (collegato agli eventi di promozione)
obiettivo: creare uno strumento plurilingue di promozione;
modalità di erogazione: costruzione di un sito plurilingue;
risorse umane: organismi e volontari dell’Associazione; costruttore pagine web;  coordinatore di progetto;
c) prospetto economico (azioni finanziate)
	azioni
	risorse  (euro)

	percorso formativo di accompagnamento
	2.600

	percorso di autoformazione/collaborazione con centri interculturali e case di associazioni similari alla Casa delle Culture
	300

	collaborazione con la Facoltà di Scienze delle Culture dell’Università di Modena

	-

	allargamento della rete
	-

	costituzione di un Coordinamento Casa delle Culture
	-

	materiale di documentazione del percorso di formazione
	-

	organizzazione di eventi
	11.800
 di cui  => 8.000 (pieghevoli, manifesti, cartaintestata,buste;  progettazione grafica);
                        3.800 (consulente/i                                                         comunicazione)        


	sviluppo sito internet (collegato agli eventi di promozione)

	800


avvertenza.
Da questo budget bisogna prelevare:
a) 320 euro per spese di registrazione Associazione Casa delle Culture;
b) 100 euro per rinfresco serata firma atto costitutivo
c) compenso consulenza fiscale (da definire)
� Gli assenti troveranno il materiale in appendice al presente verbale.
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